
L’avanzamento tecnologico è 
sempre importante, ma per 
differenziarsi dagli altri pro-
duttori occorrono scelte stra-
tegiche precise che permetta-
no alla propria azienda anche 
di giocare in anticipo rispetto 
alle dinamiche globali ed es-
sere pronti a soddisfare le 
rinnovate richieste dei clien-
ti. La storia di Alutitan Spa è 
ricca di queste scelte: da quel-
le ideate negli anni ’70 del se-
colo scorso e sviluppate da 
Fiorenzo Rivelli a quelle che 
portano avanti oggi i figli An-
drea ed Elena, che hanno per-
messo all’azienda di crescere 
in maniera importante sia in-
ternamente (negli ultimi an-
ni l’organico è passato da cir-
ca 60 a oltre 80 persone, con 
una rete commerciale che co-
pre tutta l’Italia e in parte l’E-
stero), sia a livello di gruppo, 
con diverse società collegate, 
a San Marino e in Italia. 

Attenzione all’ambiente 
e alla qualità

Alcune di queste “tappe”, co-
me la realizzazione dei tre 
impianti fotovoltaici sui tetti 
degli stabilimenti che forni-
scono circa 400kW, concorro-
no tutt’ora al posizionamento 
di Alutitan sul mercato: come 
azienda tecnologicamente 
avanzata che, grazie agli in-
vestimenti realizzati e alle si-
nergie con le altre società del 
gruppo, garantisce un pro-
dotto conforme alle esigenze 
del cliente, ma anche come 
azienda responsabile che 
non solo assicura il rispetto 
delle normative ambientali, 
bensì si impegna al migliora-
mento continuo delle proprie 
prestazioni ed alla preven-
zione dell’inquinamento. Si-
stema di gestione della quali-
tà, quindi, ma anche ambien-
tale: due certificazioni ISO 
che Alutitan ha ottenuto ri-
spettivamente nel 2002 (la 
9001) e nel 2008 (la 14001). 
“Ovviamente le abbiamo 
sempre rinnovate, nell’ottica 
di quel percorso di migliora-
mento che è il vero investi-
mento dietro alle certificazio-
ni volontarie”, spiegano An-
drea (Presidente) ed Elena 
Rivelli (Consigliere, insieme 

al padre Fiorenzo). “A fine 
2022”, aggiungono, “abbiamo 
ottenuto anche la prestigiosa 
certificazione IATF 16949, lo 
standard specifico per l’indu-
stria automobilistica che for-
nisce i requisiti del sistema di 
gestione della qualità per il 
miglioramento continuo, la 
prevenzione dei difetti e la ri-
duzione delle variazioni e de-
gli sprechi nella catena di for-
nitura”. In Europa si trova so-
lo il 12% delle aziende certifi-
cate IATF a livello mondiale*: 
è la Germania a fare da capo-
fila, seguita da Italia, Spagna, 
Francia. A San Marino solo 
una: Alutitan S.p.A.”Se in 
quell’ambito specifico si trat-
ta spesso di un prerequisito 
contrattuale, gli standard di 
qualità del settore automobi-
listico sono tra i più elevati al 
mondo e questo è apprezza-
bile anche da tutti i nostri 
clienti degli altri settori”. Tra 
cui, oggi, c’è soprattutto l’ar-
redamento: “Un altro com-
parto che richiede un livello 
di qualità eccezionale, so-
prattutto per le parti a vista”, 
spiegano, “ma anche realiz-
zazioni sempre più particola-
ri, grazie all’integrazione con 
il design. Si tratta di un mer-
cato molto interessante per 
noi, essendo divenuto nel 
tempo il nostro core busi-
ness. Nostro padre, Fiorenzo, 
era infatti partito da Fano co-
me perito chimico e si era 
specializzato nell’ossidazio-
ne, ma la prima azienda che 
aprì qui a San Marino si occu-
pava prettamente di verni-
ciatura dell’alluminio e solo 

con l’impianto di Chiesanuo-
va avviò l’attività basata 
sull’estrusione. Inizialmente, 
essendoci meno concorren-
za, i volumi di produzione 
erano assorbiti dall’edilizia, 
in particolare dagli infissi. 
Con l’avvento di nuove e più 
grandi realtà in Italia e all’e-
stero, è stato necessario di-
versificare i nostri prodotti 
entrando in altri settori più 
specializzati, ambienti in cui 
si richiedevano capacità spe-
cifiche e più performanti pro-
prio come quello dell’arreda-
mento e ora anche dell’auto-
motive. Siamo riusciti a fare 
questo grazie alla professio-
nalità dei dipendenti e alla 
grande flessibilità della no-
stra struttura. Ovviamente 
non abbiamo dimenticato gli 
infissi, poiché: “Con l’attiva-
zione in Tecnoal della secon-
da pressa di estrusione da 
3.000 tonnellate installata nel 
nuovo impianto di Sant’Ip-
polito (PU) e una capacità 
produttiva di 20.000 tonnel-
late all’anno, siamo competi-
tivi anche in quel settore”.

* Fonte:
 www.iatfglobaloversight.org

Investimenti: efficienza
 e pianificazione

Il “percorso di miglioramen-
to” accennato sopra, iniziato 
già nel 2001 con il completo 
rinnovamento dell’intero im-
pianto di produzione e pro-
seguito nel 2011 con il nuovo 
forno per il riscaldamento 
delle billette (procedimento 
necessario prima della “pres-
sa” vera e propria), ha, come 

detto, abbracciato tutte le atti-
vità del gruppo industriale, 
dalla costituzione di AS-
Technology Srl per produrre 
moduli fotovoltaici ad eleva-
te prestazioni (tecnologia poi 
installata sulle superfici de-
gli impianti), alle certificazio-
ni ISO e IATF, passando an-
che dalla realizzazione di un 
magazzino automatico di 
stoccaggio matrici completa-

to nel 2020. “Un anno di inve-
stimenti nonostante il Co-
vid”, ricordano Andrea ed 
Elena, “sia per quelli pianifi-
cati che per quelli nati per ri-
spondere tempestivamente 
alle novità del mercato e alle 
urgenze legate al periodo sto-
rico. Proprio per il primo mo-
tivo abbiamo aggiunto ai 
macchinari presenti già da 
tempo nel nostro Diparti-
mento Meccanico, un nuovo 
e performante centro satellite 
a 5 assi in grado di effettuare 
con estrema precisione le la-
vorazioni sempre più com-
plesse; per il secondo abbia-
mo installato e avviato il Di-
partimento Alumask, al fine 
di essere autosufficienti e ga-
rantire l’approvvigionamen-
to di mascherine nella Re-
pubblica di San Marino”. 
Un’attenzione al territorio e 
alla società in cui opera, che 
Alutitan ha sempre dimo-
strato concretamente, come il 
fatto che la produzione di 
energia dai tre impianti foto-

voltaici permetta di evitare 
l’emissione di circa 188 ton di 
CO2 all’anno. Ma non è l’uni-
co dato misurabile: “La pre-
servazione dell’ambiente na-
turale è indispensabile per il 
benessere della società”, spie-
gano con soddisfazione An-
drea ed Elena Rivelli, “perciò 
Alutitan gestisce accurata-
mente tutti gli impatti che le 
sue attività provocano 
sull’ambiente. Ogni anno l’a-
zienda genera più di 10 milio-
ni di kg di prodotto, da questi 
ne conseguono circa 1 milio-
ne di chilogrammi di allumi-
nio come sottoprodotto che, 
grazie alla sua natura, viene 
interamente riciclato al 
100%”. La stessa attenzione 
verso l’ambiente, viene impo-
stata anche sull’impatto so-
ciale (dalle condizioni di la-
voro ai rapporti con clienti, 
fornitori e stakeholder), posi-
zionando Alutitan Spa, di fat-
to, già nell’ottica ESG e della 
sostenibilità. In anticipo, co-
me sempre.

di Daniele Bartolucci

Andrea ed Elena Rivelli: “La ISO 14001 già nel 2008, a fine 2022 la IATF 16949”

“Qualità del prodotto 
e attenzione all’ambiente”
Alutitan: “Certificati per l’automotive, specializzati nell’arredamento”

La bolletta del gas del pros-
simo inverno “sarà più o 
meno simile rispetto all’in-
verno del 2021”. Lo ha detto 
Stefano Besseghini, presi-
dente di Arera, ai microfoni 
di Focus Economia su Radio 
24. Secondo Besseghini, an-
che le bollette dell’elettricità 
del prossimo inverno torne-
ranno ai livelli dell’inverno 
pre-crisi essendo che “le 
dinamiche tra le due bollette 
sono molto collegate quindi 
ci si aspetta dei forward più 
o meno nello stesso range 
di prezzo” ha concluso a 
Radio 24. “Il problema della 
BCE, secondo noi, è questo: 
l’inflazione diffusa e la corsa 
ai tassi crea pacificamente 
asimmetrie sociali. Noi ci 

siamo trovati a Sintra con 
la BCE che continuava a 
spingere per la crescita dei 
tassi e il fondo monetario 
che ci mette in guardia sui 
rischi per la stabilità finan-
ziaria di una politica con i 
tassi troppo alti. Noi siamo 
convinti che questa politica 
di crescita dei tassi sia una 
politica che, sul medio pe-
riodo, non pagherà. E non 
ha pagato sino ad oggi per-
ché il rallentamento dell’in-
flazione è un rallentamento 
assai diverso da quello che 
la BCE si aspettava. Non 
è un caso che la Lagarde 
abbia introdotto dei coeffi-
cienti di mitigazione nel suo 
discorso”. Lo ha detto Fede-
rico Freni, sottosegretario 

all’Economia, a 24 Mattino 
su Radio 24.“Questo livello 
di tassi che abbiamo adesso 
non è un livello sostenibile, 
quindi continuare incremen-
tarlo non ha senso. Il livello 
sostenibile di tassi per il 
sistema italiano, come per 
tutto il sistema economico 
europeo è intorno al 2% 
non oltre”.

Radio 24 Il Sole 24 Ore www.radio24.ilsole24ore.com

Radio 24 News 
Besseghini: “Prossimo inverno  

bollette gas e luce simili al 2021”

5ImpreseFIXING - Anno XXXI  - n.27 - Venerdì 14 Luglio 2023


